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e BOLIVIA

TERRA SANTA
 Bethleem

Nongstoin - Sojong 
Ranblang - Shillong

Calcutta - Umden
Khammam

Brescia - Bergamo 
e Romania

INDIA

GABON - BURUNDI
CAMEROUN - RWANDA

CONGO - CENTRAFRICA

Come il Buon Samaritano, non vergognamoci di toccare 
le ferite di chi soffre, ma cerchiamo di guarirle con amore concreto. 

Twitter di Papa Francesco - 05/06/2014

«In verità io vi dico: tutto quello che 
avete fatto a uno solo di questi miei 

fratelli più piccoli, l’avete fatto a me» 
(Vangelo di Matteo 25,40)

Le Oasi Mamma dell’Amore nel MondoLe Oasi Mamma dell’Amore nel Mondo

Attualmente le Oasi Mamma dell’Amore sono presenti in:
EUROPA - sede centrale - ambiente per persone disagiate e casa di preghiera a Paratico (Brescia)
EUROPA - sostegno nella progettazione tecnica e ristrutturazione, a favore della realizzazione di una scuola in Romania nella città di Drobeta 
Turnu Severin (in fase di realizzazione)
EUROPA - ogni settimana siamo impegnati nell’aiuto e nel sostegno materiale a:
Caritas Parrocchiali (4 grandi Parrocchie - oltre 530 famiglie)
Comunità di recupero tossicodipendenti (2 comunità) 
Centri di accoglienza per bambini disagiati (2 centri) - Comunità Religiose (alcune).
AFRICA - Ospedale “NOTRE DAME” da noi costruito in Cameroun nel centro d’accoglienza Oasi Mamma dell’Amore nel villaggio di 
ZAMAKOE (casa per i volontari, casa riservata alla comunità religiosa, due padiglioni dell’Ospedale con 125 posti letto per i ricoveri, sala 
operatoria all’avanguardia e laboratori esami). È stato realizzato un grande reparto per la maternità e la pediatria
AFRICA - sostegno alle prigioni minorili (in 4 distretti), prigioni pubbliche, orfanotrofio e lebbrosario in Mbalmayo - Cameroun
AFRICA - realizzazione di un centro d’accoglienza per il sostegno materiale e spirituale riservato ai giovani in Rwanda (città Kibeho)
AFRICA - realizzazione di un Ospedale e centro di formazione sanitaria in Gabon (città Oyem) (in fase di realizzazione)
AFRICA - sostegno ai bambini poveri ed orfani presso l’orfanotrofio di Bujumbura - Burundi
ASIA - Ospedale “MOTHER OF LOVE” in India (stato del Meghalaya) nel centro d’accoglienza Oasi Mamma dell’Amore nella parrocchia 
di UMDEN (due padiglioni con 100 posti letto per i ricoveri, sala operatoria, maternità, pediatria e laboratori esami) (in fase di realizzazione)
ASIA - sostegno al centro medico sanitario per bambini malati di rachitismo di Shillong (oltre 7.000 visite all’anno)
ASIA - sostegno a 9 scuole in India (oltre 5.000 studenti) villaggi di Nongstoin, Sojong, Ranblang, Umden e Shillong
ASIA - sostegno a lebbrosi nel nord-est dell’India e Calcutta
ASIA - realizzazione di pozzi per l’acqua potabile (ad oggi 20 pozzi) a sostegno delle popolazioni povere. In collaborazione con la diocesi di 
Khammam nello stato di Andhra Pradesh. Costruzione dell’Ospedale pediatrico a Morampally sempre nella diocesi di Khammam
AMERICA - aiuti a orfanotrofi in Nicaragua (Leon) e in Bolivia
MEDIO ORIENTE TERRA SANTA - sostegno all’orfanotrofio “San Vincenzo” e alla scuola materna “Hortus Conclusus” di Bethleem 
MEDIO ORIENTE - sostegno a progetti umanitari in Siria e Iraq
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Mettendo il numero 02289430981
nella dichiarazione dei redditi
il tuo 5 x 1000 aiuta le Oasi

2015 sarà un anno impegnativo e ricco di carità…
Cari amici e sostenitori delle “OASI Mamma dell’Amore nel Mondo” il nuovo anno, il 2015, sarà un anno di intensa attività associativa e 
crescita nell’amore e nella carità!
Il prossimo 11 febbraio, in INDIA, verrà benedetto ed inaugurato il secondo Ospedale da noi ultimato in questi anni e inizierà la sua 
preziosissima attività a servizio dei poveri. L’Ospedale di Khammam, così ha desiderato anche il Vescovo diocesano Mons. Paul, sarà 
denominato “Dono e carezza di Maria Mamma dell’Amore”, sì, un grande dono ed una tenera carezza per tutti i bambini che lì saranno 
accolti e curati. Ci prepariamo tutti a questa importante tappa con fraterna unione e viva riconoscenza.
Poi sarà la volta dell’inizio lavori per la costruzione dell’Ospedale del Gabon in AFRICA. Qui il consiglio dell’Associazione ha deciso che 
in un lasso di tempo di circa 5 anni svilupperà e costruirà questa opera necessaria alla popolazione più povera, senza dimenticare i progetti in 
corso in Cameroun (oltre 15.000 servizi offerti ogni anno), in Kenya, Centrafrica, in Burundi, Congo, in altre zone dell’India, nel Medio 
Oriente (Siria, Iraq e Betlemme), in Romania ed anche qui in Italia per le famiglie disagiate e provate dalla crisi.
Cari amici, abbiamo tanto da fare… un anno impegnativo e non possiamo perdere tempo, il tempo è prezioso, sono convinto che assieme 
sapremo superare ogni ostacolo. Non può mancare un richiamo fermo ed accorato, certamente personale ma condiviso da molti, verso 
coloro - vicini e lontani - che “inquinano e turbano” le opere che stiamo realizzando nel Mondo con le loro “chiacchiere, invenzioni, critiche 
e dicerie”. Ecco, mi rivolgo a loro per dire che inizia un nuovo anno, quindi li esorto ad “abbandonare l’uomo vecchio (le chiacchiere) e 
rivestirsi dell’uomo nuovo (la verità)”. Le chiacchiere non servono ai poveri… le critiche non costruiscono un mondo migliore… le gelosie 
e le invidie, non portano a nulla! Quindi auguro un buon anno a tutti nello spirito del servizio, dell’amore evangelico e della dedizione verso 
il prossimo. Auguri e Buon Anno a tutti.         Marco - fondatore di Oasi 
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Donata la BANDIERA di
“OASI MAMMA DELL’AMORE”

a Papa FRANCESCO
Con questa nota si conferma che in data 19 novembre 2014, al termine dell’Udienza Generale in Piazza San Pietro, 
il fondatore di Oasi Marco e il Presidente dell’Associazione Maurizio hanno salutato il Santo Padre PAPA 
FRANCESCO e gli hanno donato la bandiera dei progetti “Oasi Mamma dell’Amore nel Mondo”. Il Papa 
ha benedetto in questa occasione una seconda bandiera che sarà portata in India in occasione dell’inaugurazione 
dell’Ospedale Pediatrico di Khammam. Sabato 22 novembre 2014 c’è stato un secondo incontro tra loro e il Papa 

dove è stato possibile uno scambio di frasi e un saluto cordiale, con la richiesta di una parola di conforto per le popolazioni povere che Oasi 
aiuta in Italia e nel Mondo.  Inoltre, in occasione della loro visita a Roma, sono stati ricevuti ed hanno avuto udienze, proprio per i progetti in 
corso in Italia e nel Mondo con:
* La Signora Beatrice on. Lorenzin - Ministro della Sanità della Repubblica Italiana -
* Sua Eminenza il Cardinal Javier Lozano Barragan 
   Presidente emerito del Pontificio Coniglio Operatori Sanitari
* Sua Eminenza il Cardinal Jean Louis Tauran
   Presidente del Pontificio Consiglio del Dialogo Interreligioso
* Sua Eminenza il Cardinal Robert Sarah - Presidente del Pontificio Consiglio di “Cor Unum”
* Sua Eccellenza l’Arcivescovo Mons. Zygmunt Zimowski
   Presidente del Pontificio Consiglio Operatori Sanitari 
* Sua Eccellenza Mons. Jean-Vincent Ondo
   Vescovo di Oyem Gabon-Africa (dove Oasi ha in progetto di costruire l’Ospedale)
* Rev.mo Don Gabriele Amort 
* Rev.ma Suor Michela di Gregorio (proveniente dal nostro Ospedale del Cameroun)

Un NATALE di carità e condivisione all’OASI
Cari amici e soci, l’Associazione OASI MAMMA DELL’AMORE - ONLUS esprime la propria vicinanza a tutte le “famiglie 
disagiate” e alle persone “scartate dalla società” che anche nelle festività natalizie sono restate sole alle “periferie esistenziali”. 
L’Associazione non vuole restare indifferente, infatti mai lo è stata in questi 13 anni di attività. Per il suo agire, a favore dei più poveri 
e a difesa degli ultimi, spesse volte si è creata veri “nemici” e ha scoperto “falsi” amici… Ma Oasi prosegue per il bene di tante 
famiglie e persone scartate, sole e non ascoltate! Lo scorso 25 dicembre ha aperto la propria sede di Paratico e ha dato la possibilità, 
proprio il giorno di Natale, a numerose persone di partecipare al pranzo offerto gratuitamente (lo sottolineiamo perché qualche 
“chiacchierone” dice al contrario) alle famiglie povere e alle persone che desideravano trascorrere ore “diverse” dal solito... È stato 
un successo per l’iniziativa ed è stato bello condividere la gioia in un giorno di festa. Un grazie al fondatore per aver proposto questa 
bellissima iniziativa.
Anche oggi, mentre scriviamo, ci domandiamo: “Forse qualcuno è geloso che OASI fa tanto per i poveri in Italia e all’Estero? Quindi 
con le chiacchiere, invenzioni e falsità vuole ferire l’immagine e inquinare il bene fatto?” Forse c’è qualcuno! Confermo che le 
chiacchiere non ci fermano e darò continuità al bene che si sta compiendo da tanti anni con impegno, sacrificio e generosità. A Natale 

abbiamo vissuto ore di gioia e serenità! Lo ripeteremo. Vogliamo 
dire, con questa lettera aperta, ai cari amici e sostenitori di Oasi che 
auguriamo a TUTTI, ma proprio a tutti, un sereno e gioioso anno 
nuovo. A chi soffre, a chi è solo, a chi è preoccupato per il futuro, a 
chi è disoccupato, sfrattato e abbandonato…vogliamo dire, con voce 
ferma e senza paura, che OASI c’è! 
Oasi andrà avanti sempre ed anche per il nuovo anno, soffocando 
le chiacchiere con le Opere buone, infatti le nostre OPERE parlano 
da sole… diciamo che Oasi è qui per LORO, per i poveri e per gli 
inascoltati… mai fermerà la sua attività benefica a servizio di tante 
persone. 
A nome mio, dei soci e di tante persone di buona volontà, auguri di 
ogni bene per il 2015!             Maurizio - Presidente di Oasi

Twitter di Papa Francesco
* Oggi si soffre per indigenza, ma anche per   
   mancanza di amore. 
   Twitter 30/12/2014
* La famiglia cristiana è missionaria: 
   annuncia al mondo l’amore di Dio. 
   Twitter 28/12/2014
* Oggi preghiamo per tutti coloro che sono   
   perseguitati a causa della fede cristiana.  
   Twitter 26/12/2014
* Con Gesù c’è la vera gioia. 
   Twitter 25/12/2014

* Cerchiamo di ascoltare e di fare silenzio 
   per lasciare spazio alla bellezza di Dio.   
   Twitter 24/12/2014
* Il Signore ha detto chiaramente: non  
   potete servire due padroni. O Dio o le 
   ricchezze. Twitter 18/12/2014
* La famiglia è la comunità d’amore in cui 
   ogni persona impara a relazionarsi con gli 
   altri e con il mondo. Twitter 09/12/2014
* Impariamo dalla Vergine Maria ad essere 
   più coraggiosi nel seguire la Parola di Dio. 
   Twitter 08/12/2014

Marco mostra e descrive la bandiera di 
Oasi a Sua Eminenza il Card. Robert Sarah
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OASI IN AFRICA - CAMEROUN (città di MBALMAYO)

L’Ospedale di Zamakoe
Casa dei volontari
e della Comunità

L’orfanotrofio che abbiamo contribuito a costruire e che ospita oltre 60 bambini, denominato “CASA 
DELLA GIOIA”, è stato inaugurato nel settembre 2012. Per questo progetto abbiamo dedicato molte 
iniziative e messo a disposizione molte energie, ora… ne servono ancora. I bambini hanno preso possesso 
delle loro stanze, la casa ormai è divenuta un sicuro rifugio. I nostri contatti in Burundi, per questo progetto 
benefico, rimangono Sua Ecc. Mons. Franco Coppola (Nunzio Apostolico) e Padre Vittorio. Abbiamo 
inviato per questo progetto oltre 20.000 euro. Ora prosegue la raccolta fondi per un minibus e sostenere le 
spese necessarie alla “grande famiglia” nella loro vita quotidiana.  

OASI IN AFRICA - BURUNDI (città di BUJUMBURA)

OASI IN AFRICA - GABON (città di OYEM)
La posa della prima pietra dell’Ospedale “NOTRE DAME DU WOLEU-NTEM” è avvenuta a novembre 
2011 alla presenza del Cardinal Javier Lozano Barragan. Abbiamo inviato subito i primi 30.000 euro al 
Vescovo Mons. Jean Vincent Ondo per la pulizia e preparazione del terreno. Ora ci dicono siamo pronti per 
la costruzione dell’edificio. A Roma lo scorso mese di novembre 2013 il fondatore Marco ha incontrato e 
presentato a Papa Francesco il nostro progetto del primo Ospedale Cattolico 
del Gabon proprio in occasione dell’inizio lavori. Per la costruzione della 

prima ala dell’Ospedale servono circa 175.000 euro. Noi contiamo di inviare i fondi per le fondazioni a breve.
IMPORTANTE: l’Ospedale sarà costruito in un lasso di tempo di circa 5 anni, comunque inviando alla 
Diocesi i contributi per la costruzione in base allo stato avanzamento lavori. Prima di tutto sarà costruita 
la PRIMA ALA dell’Ospedale, verrà poi avviato da subito un SERVIZIO SANITARIO (primo soccorso, 
sala parto, laboratori esami, piccoli interventi ed ospedalizzazione con 20/30 posti letto), poi costruiremo la 
SECONDA ALA che servirà per l’ospedalizzazione ed avrà circa 80 posti letto.

Dopo la recente visita al nostro progetto da parte del 
fondatore Marco (settembre 2014) sono stati confermati 
presso l’Ospedale “NOTRE DAME DE ZAMAKOE” 
tutti i progetti ed i servizi nati per i più poveri della zona. 
Ogni giorno è garantita la presenza di medici per le 
consultazioni e le visite. Per il reparto di chirurgia è stato 
confermato il medico chirurgo che ormai lavora da noi 
da un anno. Ogni mese sono decine ormai le operazioni 
chirurgiche. Il nostro impegno mensile per sostenere il 

progetto si aggira sui 2.000 euro necessari per il mantenimento della struttura (farmacia, stipendi del personale, attrezzature, manutenzioni 
ordinarie, ecc…). In questa zona dell’Africa sono poche, pochissime, le persone che possono lasciare qualche contributo durante la loro 
permanenza in Ospedale, e come sapete, in Africa non esiste il sistema nazionale sanitario o assicurazioni in caso di malattia. Aiutare questo 
Ospedale vuol dire salvare vite umane! Il vostro aiuto è fondamentale per la sopravvivenza di questa opera meravigliosa!

VICINANZA al LUTTO: La nostra Associazione, il Presidente con il Consiglio Direttivo, il fondatore Marco, i soci, i volontari con le rispettive 
famiglie, si stringono a Suor Michela e alla sua famiglia per la scomparsa della sua cara mamma avvenuta la vigilia di Natale. Da un mesetto la 
religiosa, che opera con la comunità delle Figlie del Sacro Cuore di Gesù presso l’Ospedale di Zamakoe, era rientrata in Italia per stare accanto alla 
sua cara mamma nel periodo natalizio. Per loro preghiamo e assicuriamo un ricordo nella Messa per la mamma affinchè riposi nella pace del Signore.

Gennaio 2005-2015 ricordiamo 
i 10 anni dell’OSPEDALE di 
Zamakoe! I primi giorni di 

gennaio 2005 il Ministro della 
Sanità Pubblica della Repubblica 
del Cameroun-Africa firmava il 
Decreto di apertura del nostro 

Ospedale “Notre Dame”. 
Da allora dieci anni di 

intensissima attività con migliaia 
e migliaia di servizi offerti ai più 
poveri tra i poveri ed in forma 

gratuita. GRAZIE!

Progetto: “ADOTTA un’OPERAZIONE CHIRURGICA”
Sono sempre tante le persone che vengono assistite quotidianamente e ricevono cure mediche presso l’Ospedale “Notre Dame de Zamakoe” 
da noi aperto in Cameroun nel 2005. Ogni anno offriamo circa 20.000 servizi sanitari e medico-chirurgici. Nella struttura arrivano per lo 
più persone che non hanno possibilità di sostenere alcun costo perché poverissimi. Possiamo riassumere in queste righe il nostro sforzo ed il 
nostro impegno che dura da tanti anni: “Se non ci fosse l’Ospedale da voi fondato nella mia Diocesi - scrive il Vescovo di Mbalmayo Mons. 
Adalbert - tanta povera gente sarebbe morta senza alcuna cura e assistenza. Apprezzo il vostro operato e ve ne sono grato!” (lettera al 
fondatore Marco - settembre 2014). Con questo nuovo progetto proponiamo, a chi lo desidera, di “adottare un’operazione chirurgica”, cioè 
sostenere i costi delle operazioni da noi offerte, che vi segnaliamo di seguito in base alle diverse tipologie. Questo progetto ci permetterà di 
garantire a tante persone povere e bisognose di poter essere operate senza difficoltà. Grazie di cuore a chi aderirà!
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TEMPI REALIZZAZIONE: 
Abbiamo studiato tre tappe… Si prevede che con l’inizio delle prime fondazioni, l’Ospedale sarà 
costruito in un lasso di tempo di circa 5 anni, comunque inviando alla Diocesi Cattolica di Oyem i 
contributi per la costruzione in base allo stato avanzamento lavori. Innanzitutto sarà costruita la 
PRIMA ALA dell’Ospedale, verrà poi avviato da subito un SERVIZIO SANITARIO (primo 
soccorso, sala parto, laboratori esami, piccoli interventi ed ospedalizzazione con 20/25 posti letto).
Poi costruiremo la SECONDA ALA che servirà per l’ospedalizzazione ed avrà circa 80 posti letto. 

PREVENTIVI:
L’Associazione, che ha esperimentato la medesima cosa nelle costruzioni dei progetti in Cameroun 
e in India, lavorerà sempre in collaborazione con la Diocesi locale, la quale ha già interpellato 
imprese del posto (città di Oyem e Libreville) che utilizzeranno solo manovalanza locale. Anche 
questo sarà un grande contributo agli operai e famiglie locali. Ovviamente la presenza di volontari 
italiani è gradita come sostegno ai lavori, ma tutto sarà seguito e sorvegliato da un tecnico locale. 
Per costruire la PRIMA ALA dell’Ospedale (sul disegno planimetrico è la parte di sinistra) servono 
circa 175.000 euro ecco a dettaglio i costi: 

* Per le FONDAZIONI       servono euro 25.000 
 * Per elevare tutti i MURI       servono euro 50.000 
 * Per la PAVIMENTAZIONE e la SALA OPERATORIA   servono euro 22.500 
 * Per CARPENTERIA e TETTO      servono euro 30.000 
 * Per OPERE ELETTRICHE      servono euro 10.000 
 * Per OPERE IDRAULICHE      servono euro 15.000 
 * Per le rifiniture PORTE, FINESTRE ecc…    servono euro 22.500 

COME PROCEDIAMO:
Attendiamo sempre la generosità di TUTTI, anche di Te che leggi, proprio per poter iniziare le 
fondazioni e dare avvio ai lavori che abbiamo in programma per i primi mesi del 2015. 
Se gruppi, famiglie, enti, comuni, club, associazioni, aziende o singole persone (o altre istituzioni 
ancora…) desiderano contribuire con uno stato di avanzamento dei lavori (per esempio donare 
l’intera somma per eseguire le fondazioni della prima ala) noi siamo ben lieti di ricevere questo 
aiuto e metteremo il loro nome su una placca prevista all’ingresso dell’Ospedale e questo a perenne 
ricordo del loro amore per i poveri e segno di carità. 

PRIMI PASSI: 
 - novembre 2011 - in Gabon posa della prima pietra - 

Cerimonia di benedizione e posa della pietra alla presenza del
Cardinale Javier Lozzano Barragan 

Presidente Emerito del dicastero della Sanità presso la Santa Sede 
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- novembre 2011 - a Roma la benedizione del Papa - 
Rientrati dall’Africa,  

dopo pochi giorni dalla posa della prima pietra,
a Roma il saluto e l’incontro  

con Papa Benedetto XVI 
Il Papa benedice ed incoraggia di cuore la nostra 

fondazione perché è anche il primo
Ospedale Cattolico del Gabon

Presentazione del progetto e incontro con 
Sua Ecc. Mons. Zygmunt Zimowski  

attuale Presidente del Pontificio Consiglio per gli 
operatori sanitari e del dicastero della Sanità

presso la Santa Sede 

- inizi anno 2012 - preparazione del terreno - 
Per questo importante progetto sanitario sono stati donati dal governo gabonese circa 60.000 mq di 
terreno (6 ettari di foresta) e sono serviti oltre 6 mesi di lavori e circa 30.000 euro per la prima fase 
di sistemazione del terreno (disboscamento, pulizia e livellamento)… 

4

- novembre 2013 - a Roma la benedizione del Papa - 
alla presenza del Vescovo Mons. Jean Vincent il fondatore Marco incontra Papa Francesco. 
In questa occasione, finita tutta la parte burocratica per la costruzione ed ottenuti i permessi 
per costruire, viene presentato al Papa il progetto dell’Ospedale (il disegno e la planimetria)  

ed il terriccio proveniente proprio dal terreno ove sorgerà l’opera. 
Il Papa ha benedetto il terriccio, come vedete nella foto di sinistra, ha parlato con Marco e lo 

ha abbracciato di cuore assicurando preghiera per questi progetti riservati ai più poveri. 

- anno 2015 - siamo pronti per le FONDAZIONI - anno 2015 - 

OSPEDALE “NOTRE DAME de ZAMAKOE”  
in CAMEROUN - AFRICA 

Progetto: “ADOTTA un’OPERAZIONE CHIRURGICA” 
Sono sempre di più le persone che vengono assistite e ricevono cure mediche all’Ospedale in 
Cameroun “Notre Dame de Zamakoè” da noi aperto nell’anno 2005. Ogni anno offriamo oltre 
20.000 servizi medico chirurgici. Qui arrivano per lo più persone che non hanno possibilità di 
sostenere alcun costo perché poverissimi. Possiamo riassumere in queste righe il nostro sforzo ed il 
nostro impegno: “Se non ci fosse l’ospedale da voi fondato nella mia Diocesi - scrive il Vescovo 
di Mbalmayo Mons. Adalbert - tanta povera gente sarebbe morta senza alcuna cura e 
assistenza. Apprezzo il vostro operato e ve ne sono grato!” (lettera al fondatore settembre 2014). 
Con questo nuovo progetto chi di voi desidera può “adottare” una operazione chirurgica, cioè 
sostenere i costi delle operazioni offerte, che vi segnaliamo di seguito in base alle diverse tipologie 
di interventi, aiutandoci così a garantire a tante persone bisognose di potere essere operate. 

Operazioni offerte… Spesa in euro… 
Circoncisione bimbi 15 
Cistectomia esterna 30 
Lipomectomia 40 
Ernia semplice 90 
Ernia scrotale voluminosa 115 
Ernia scrotale strozzata 140 
Fibroma 170 
Appendicectomia 170 
Isterectomia totale 200 
Laparotomia e Cesareo 200 

I costi evidenziati si riferiscono al materiale 
sanitario e a tutte le cure post-operatorie necessarie. 
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Con questo nuovo progetto chi di voi desidera può “adottare” una operazione chirurgica, cioè 
sostenere i costi delle operazioni offerte, che vi segnaliamo di seguito in base alle diverse tipologie 
di interventi, aiutandoci così a garantire a tante persone bisognose di potere essere operate. 

Operazioni offerte… Spesa in euro… 
Circoncisione bimbi 15 
Cistectomia esterna 30 
Lipomectomia 40 
Ernia semplice 90 
Ernia scrotale voluminosa 115 
Ernia scrotale strozzata 140 
Fibroma 170 
Appendicectomia 170 
Isterectomia totale 200 
Laparotomia e Cesareo 200 

I costi evidenziati si riferiscono al materiale 
sanitario e a tutte le cure post-operatorie necessarie. 

I costi evidenziati si riferiscono al materiale sanitario e 
a tutte le cure post-operatorie necessarie al malato. Per 
aderire potete mandare il vostro versamento (tramite 
i nostri conti correnti postali o bancari) indicando 
l’operazione chirurgica da voi donata. Vi manderemo 
comunicazione di come sono stati impiegati i vostri 
aiuti e chi ne ha beneficiato. Grazie di cuore.



OASI IN EUROPA - ITALIA
UN PROGETTO PER CHI SOFFRE LA CRISI A PARATICO

Sono sempre numerose le richieste che continuano a giungere presso la nostra sede da parte di alcune CARITAS 
Parrocchiali e da FAMIGLIE in difficoltà residenti a Paratico e paesi limitrofi. Stiamo sostenendo 50 famiglie disagiate 

che ritirano ogni settimana il pacco famiglia direttamente presso la nostra sede, più altre 550 famiglie appoggiate 
alle Caritas Parrocchiali o ad associazioni che aiutiamo. Per queste famiglie continua la raccolta di generi alimentari come:

PASTA, RISO, LATTE, ZUCCHERO, FARINA, OLIO, BISCOTTI, SCATOLAME 
(TONNO, POMODORO, PISELLI, FAGIOLI e LEGUMI VARI), LATTE 

IN POLVERE, BISCOTTI, OMOGENEIZZATI, PANNOLINI PER BAMBINI.
PROGETTO ALL’OASI - DOMENICA per le FAMIGLIE

L’iniziativa inaugurata nel dicembre 2012, il PRANZO per le FAMIGLIE disagiate, si è ripetuta molte 
volte nel corso dell’anno 2013 e 2014 proprio presso la sede di Paratico. Questo progetto ci ha permesso di 
distribuire oltre 1.750 pasti caldi ad altrettanti fratelli e sorelle bisognosi. Questo progetto, rivolto alle famiglie 

provate dalla forte crisi, si ripeterà anche nel corso del nuovo 
anno. Nella taverna della casa dell’Associazione Oasi, sistemata 
ed arredata negli ultimi tempi per queste occasioni, si trovano per 
pranzare in fraternità e trascorrere ore serene, alcune famiglie dei 
soci e volontari dell’Oasi e con loro le famiglie disagiate. 
Un grazie cordiale va ai benefattori, ai soci che permettono e 
sostengono questa iniziativa e ai volontari che curano ogni volta la buona riuscita del servizio.
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Progetto: INCUBATRICE - Un’iniziativa per Piccoli ed Adulti...
L’associazione ringrazia tutte le scuole (asili nidi, materne, elementari, medie e superiori) 
e tutte le famiglie, che stanno aderendo all’iniziativa “un PELUCHE per donare 
un’INCUBATRICE in India”. Continua l’iniziativa e con l’acquisto di un orsetto, 
una stella o un cagnolino (offerta minima di 3/4 euro), ritirabili anche presso la sede di 
Paratico, tutti possono partecipare a questa bella iniziativa! L’Ospedale di Khammam, per 
iniziare le sue attività, ha bisogno di attrezzature pediatriche tecnologiche! Coraggio...

In questo angolo povero dell’India, prosegue il nostro progetto per la costruzione dei pozzi d’acqua (ad 
oggi già 20) a sostegno dei poveri villaggi della zona. In estate la temperatura arriva anche ai 45° C e 
la situazione diventa drammatica anche in campo sanitario. Ricordiamo che la somma necessaria per la 
realizzazione di un pozzo è di 500 euro.
Vi informiamo che la costruzione del nuovo reparto pediatrico dell’Ospedale nel villaggio di 
Morampally Banjara prosegue bene. Il Vescovo di Khammam Mons. Paul Maipan ci ha inviato in 
questi mesi le fotografie inerenti i lavori e noi le abbiamo sempre pubblicate. L’Associazione ha finanziato 
questo progetto con l’invio (dall’inizio dell’anno 2013 ad oggi) della somma di 60.000 euro. Durante la 
5a edizione della festa internazionale delle Oasi nel Mondo (svoltasi a Paratico il 25 maggio 2014) è stato 
annunciato, dal Vescovo e dal fondatore, che l’Ospedale sarà inaugurato il prossimo 11 febbraio 2015. 
Mancavano gli ultimi fondi per permettere l’arredamento dei locali (circa 10.000 euro) ma grazie 
all’impegno di tutti l’obbiettivo è stato raggiunto. Il nostro aiuto prosegue ora per la gestione dell’Ospedale, 
quindi la vostra generosità è fondamentale!

OASI IN INDIA - ANDHRA PRADESCH (città di KHAMMAM)
L’Ospedale di Khammam

PER AIUTARE LE OASI ALL’ESTERO
c/c bancario cod. IBAN

IT52A0200854903000019728694
Unicredit Banca

c/c postale 15437254
intestato: L’Opera Mamma dell’Amore

11 FEBBRAIO 2015 inaugurazione e benedizione del primo Ospedale Pediatrico Cattolico dello stato 
Andhra Pradesch che sarà chiamato “Dono e carezza di Maria Mamma dell’Amore” da noi costruito a Morampally 

nella Diocesi di Khammam in India. Vi invitiamo a gioire con noi e rallegrarci nella grandezza della Provvidenza 
per i servizi che verranno offerti ai più poveri tra i poveri in forma gratuita.

PER AIUTARE LE OASI IN ITALIA
c/c bancario cod. IBAN

IT43X0843754220000000007355
Banca BCC del Basso Sebino

c/c postale 22634679
intestato: Oasi Mamma dell’Amore Onlus

BILANCIO del 4° TRIMESTRE 2014, distribuzioni e iniziative all’OASI di PARATICO
 n. 429 - borse per nuclei famigliari 
     con generi alimentari per il fabbisogno settimanale
  n. 076 - borse con frutta circa 7/8 kg di frutta di stagione
 n. 119 - borse per bebè (con pannolini-omogeneizzati-biscotti)
 n. 135 - persone che hanno preso parte ai pranzi domenicali
Il “bilancio della carità” qui pubblicato, non è tutto ciò che è stato fatto nei mesi di ottobre, novembre e dicembre 2014. Qui mancano tutti gli aiuti alle 
Caritas - Servizi Sociali - Banco alimentare e ve ne daremo conto quando tutto sarà registrato. Questa pubblicazione non è per farci pubblicità, come qualche 
prete o persona malintenzionata accusa, ma è per una logica trasparenza. Questo è ciò che abbiamo fatto grazie alla generosità silenziosa di tanti tra voi 
ed è giusto darvene un rendiconto… Se giornali o altri non vogliono valorizzare le nostre attività benefiche e vogliono solo screditare il bene da noi fatto, 
dovranno prima o poi renderne conto. Noi, sulle orme del nostro “battagliero e dinamico” (passino i termini) fondatore Marco, andiamo avanti a fare del 
bene ai più poveri! Come ha detto Papa Francesco all’Angelus del 30 marzo 2014: “Tante volte un’opera buona, un’opera di carità suscita chiacchiere 
e discussioni, perché ci sono alcuni che non vogliono vedere la verità. L’evangelista Giovanni vuol attirare l’attenzione su questo che accade anche 
ai nostri giorni quando si fa un’opera buona”. Grazie a tutti coloro che aiutano!


